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IN SEJE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 1967, ORE 17,15. - Pre- 
sidenza del Presidente della VIII Commis-  
sione, ERMINI. - Intervengono il Sottosegre- 
tario per i lavori pubblici, De’ Cocci. 

DISEGKO E PROPOSTA DI LEGGE-: 

(( Nuove norme per l’edilizia scolastica e 
universitaria e piano finanziario per l’inter- 
vento per il quinquennio 19661970 )) (Appro-  
vato dul Senato) (2509); 

PITZALIS : c Norme integrative della leg- 
ge 18 dicembre 1964, n. 1358, recante disposi- 
zioni per l’edilizia scolastica )) (2169). 

Le Commissioni riunite proseguono l’esa- 
me dei provvedimenti concernenti il program- 
ma quinquennale per l’edilizia scolastica e 
universitaria. 

I1 deputato Bertè pone innanzi tutto in evi- 
denza gli elementi positivi che informano il 
disegno di legge n. 3509; l’entità degli stan- 
ziamenti, il criterio programmatico d i  setto- 
re, 11 stlperamento delle competenze settoriali 
delle leggi precedenti, l’intervento diretto del- 
lo Stato nel settore dell’edilizia scolastica, la 
soluzione della questione posto-alunno e del 
relativo fabbisogno. 

A suo avviso il provvedimento in esame è 
la seconda legge base, oltre al piano quinquen- 
nale per la scuola, sulla quale si regge la po- 
litica scolastica nazionale. 

Posto quindi l’accento sul lento progredi- 
re dell’esame dei provvedimenti concernenti 
la riforma universitaria, sul ritardo della rea- 
lizzezione ‘delle riforme tanto attese per la 
scuola media superiore e per la legge istitutiva 
dell’istituto professionale, e dopo aver espres- 
so il proprio rincrescimento in merito allo 
stralcio operato per l’edilizia della scuola ma- 
terna, esprime alcune perplessità sulle solu- 
zioni tecnico-finanziarie proposte dal disegno 
di legge all’ordine del giorno. Pur  concordan- 
do in linea generale col criterio dell’intervento 
diretto dello Stato in questo settore, B dell’opi- 
nione che sia giusto tuttavia considerare an- 
che l’opportunità del mantenimento del tradi- 
zionale sistema, accanto a quello che si vuole 
introdurre, se si intende accelerare effettiva- 
mente l’incremento dell’edilizia scolastica. 
Nelle linee direttive proposte dal Ministro Gui 
era del resto già prevista una forma mista di 
intervento statale e di autonomia degli enti 
locali. A suo avviso il mantenere il sistema 
dei mutui trentacinquennali; per i comuni più 
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abbienti, inipedirebbe il verificarsi di inevi- 
tabili stasi in certe zone che potrebbero prov- 
vedere nel settore edilizio scolastico con mezzi 
propri. 

Al fine, quindi, di non mortificare eccessi- 
vamente l’autonomia dei comuni, meglio sa- 
rebbe consentire il mantenimento di forme 
miste o di mutui garantiti. 

11 provvedimento, assunto come testo base 
della discussione, presenta inoltre alcuni in- 
convenienti : una troppo architettata piramide 
con poleri decisionali; una errata formazione 
e coinposizioiie delle Comiiiissioni (nei comi- 
tati centrale e regionali, iionch6 nel centro 
studi non è garantita o manca del tutto, la 
presenza con potere decisionale degli urbani- 
sti); la mancanza di un necessario aggancia- 
mento e coordinamento col ,programma quin- 
quennale al livello nazionale e regionale. 
L’oratore rileva inoltre l’opportunità di un 
più attento giudizio nell’applicazione dei cri- 
teri della prefabbricazione scolastica; un più 
accurato esame del problema inerente alle ne- 
cessità delle zone particolarmente interessate 
a.lla immigrazione; ed una più opportuna ri- 
meditazione sulla possibilith di consentire alle 
libere Università che rilasciano lauree ricono- 
sciute dallo Stato di usufruire dei benefici pre- 
visti dal piano stesso. 

Conclude, infine, affermando che se si riu- 
scir$ a migliorare il disegno di legge in esa- 
me si sar$ fatta un’opera oltremodo valida 
per la vita della scuola, che esige al più pre- 
sto che si portino a conclusione le citate, tanto 
attese riforme. 

I1 deputato Valitutti rileva preliminarmen- 
le che il sistema di finanziamento delle opere 
previste dal disegno di legge in esame non 
appare idoneo rispetto ai fini che si vogliono 
perseguire e sottolinea, in part,icolare che la 
realizzazione delle opere stesse a totale cari- 
co dello Stato non consentirà un ampliamento 
dell’intervento pubblico rispetto a quanto fino 
ad oggi realizzato attraverso la corresponsione 
dei contributi per l’esecuzione delle opere. 
Afferma quindi che quanto previsto nel dise- 
gno di legge non consentirà di risolvere il pro- 
blema della costruzione degli edifici scolasti- 
ci da palle dei comuni che hanno scarse di- 
sponibilitb finanziarie in quanto non ì? previ- 
sla una graduazione in base a criteri ogget- 
tivi dei bisogni esistenti in questo settore, 
mentre l’introduzione di tali criberi si rende- 
rebbe necessaria ai fini della determinazione 
di una responsabilitk in proposito del potere 
esecutivo, sottolinea che i l  disegno di legge 
B gravemente lesivo delle autonomie comu- 
nali prevedendosi su larga scala l’intervento 

sostitulivo dello Stato amhe per quanto ri- 
guarda la proget.lazione delle opere, e contcstil 
che coli il disegno di legge stesso si realizzi 
uiio siielliiiieiilo delle procedure di  esecuzione 
delle opere, rilevando che tali procedure ven- 
gono rese più gravose dalla scissione tra orga- 
ni di prugrammazione ed organi di esecu- 
zione. 

Riaffermata quindi la preoccupazione che 
l’intervento sostitutivo dello Stato previsto 
nel disegiio di legge possa essere ispirato a 
criteri di discviminazione politica: afferma la 
esigeiiza di noil porre oslacoli ai comuni chn 
vogliono realizzare a to tale loro carico opere 
di edilizia scolaslica, maiiifesla perplessitb in  
ordille alitt reale operativitii del Centro studi, 
prospetta la necessith di slabilire criteri og- 
gettivi per l’affidamento degli incarichi a li- 
beri professioiiisti previsto dall’articolo 19 del 
disegno di legge e si dichiara contrario alle 
assunzioni di personale di cui al successivo 
art,icolo 27. Conclude : chiedendo chiarimenti 
al Relatore sui risultati conseguiti nel settore 
dell’edilizia sperimentale, allo scopo di va- 
lutare l’opportunith o meno dello stanziameli- 
to di nuovi fondi per il set,tore stesso, lamen- 
tan,do la esiguità dei fondi accantonati per 
l’edilizia per la scuola materna, rilevando la 
necessith di interventi eventualmente differen- 
ziati per l’edilizia delle Universitk libere e 
manifestando perplessit,à in ordine al sistema 
previsto dagli articoli 48 e seguenti per quan- 
to conceriie la individuazione ed il reperi- 
mento dei mezzi finanziari necessari per far 
fronte alla spesa prevista dal disegno di legge. 

Successivamente il deputato Achilli, facen- 
do riferimento all’VIII capitolo del program- 
ma di sviluppo economico, osserva che final- 
mente si tenta di uscire dalle secche di piani 
settoriali e disorganici per dare avvio ad un 
programma che, seppur impostato con mezzi 
finanziari insufficienti, può dar luogo ad una 
metodologia di intervento che ritiene debba 
essere coerentemente sviluppata e sperimen- 
tata per due ragioni fondamentali: per l’im- 
pegno dello Stato ad assumere, a proprio ca- 
rico, tutte le spese per la costruzione degli 
edifici scolastici (matura finalmente la con- 
vinzione della acquisita coscienza della Scuo- 
la quale infrastruttura primaria) e per la con- 
tinuità dell’inipegno di spesa per i prossimi 
5 anni. che sesviranno da rodaggio per pro- 
grammi pih completi nel quinquennio 1971- 
1075, permettendo di affrontare il discorso ge- 
nerale sul rinnovamento edilizio della scuola 
con prospetl ive ravvicinate. 

L’oratore esamina cilaindi il piano edilizio 
dal punto d i  vista della distribuzione terri- 
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toriale e della localizzazione degli interventi i 
nonché della trasformazione tipologica dello 
organismo scolastico. 

Non sembra opportuno all’oratore teme- 
re: per una aprioristica fiducia nell’ente loca- 
le un intervento centralizzato che non deve 
divenire però esasperatamente burocratico. 

Rilevato lo stato di impreparazione, non 
solo tecnico, ma anche culturale, della mag- 
gior parte degli enti locali in materia di 
scuola, nonché lo stato di deperimento di mol- 
ti edifici scolastici, ravvisa l’opportunità di 
riconoscere che la cultura italiana è economi- 
camente in ritardo e che gli enti locali a ciò 
hanno in genere contribuito notevolmente. 

Si impone, allo stato attuale delle cose, 
un intervento coordinato la cui elaborazione 
deve essere necessariamente affidata ad un or- 
ganismo democratico, sottratto alle esigenze 
negative che nel settore sono finora prevalse. 

E indispensabile responsabilizzare le forze 
più impegnate della cultura nel campo della 
urbanistica, dell’edilizia, della pedagogia, del- 
la sociologia per affrancare meglio gli orga- 
nismi delegati preposti ad intervenire fisica- 
mente sul territorio. 

.I! sistema proposto dal disegno di legge 
tende a superare una situazione di emergenza 
e a ,non stabilire definitive competenze. La 
validità dell’intervento si misurerà anche dal- 
le reazioni che esso necessariamente provoche- 
rà, tali da indurre la pubblifca opinione a par- 
tecipare più attivamente alla vita della scuola, 
quale primo elemento di formazione della co- 
scienza civile. Altra benefica azione dovrebbe 
inoltre svolgere nei confronti del corpo. docen- 
te, troppo spesso ancorato a didattiche tradi- 
zionali. 

Amd avviso dell’oratore le questioni più im- 
portanti che si pongono nel settore sono la 
distribuzione e la localizzazione della scuola 
primaria e secondarila che hanno fin qui se: 
guito criteri legati alla teoria della scuola di 
quartiere, mentre occorre riconoscere alla 
scuola già una funzione infrastrutturale al- 
l’interno dell’organizzazione territoriale, in 
quanto polo di attrazione di attivita diverse 
che vanno dallo sport alle manifestazioni cul- 
turali, dalle attrezzature dei consumi a quelli 
dell’ospitalità (da cib discende che il polo- 
scuola non può servire aree inferiori a 15-25 
mila abitanti con una popolazione scolastica 
dell’ordine delle 2-3 mila unità). 

Come il problema della scuola secondaria 
non può essere disgiunto dal .criterio pedago- 
gico generale di connettere tale livello di studi 
alle risorse produttive del territorio così l’ap- 
prendimento, partendo da un assetto generale 

applicativo, non disgiunto astrattamente dalle 
reali att.ivitb del lavoro, verrebbe stimolato 
da un gruppo docente qualificato ad espander- 
si secondo direzioni individuali, anche tra loro 
alternative. 

I1 problema che si impone proprio in vir- 
tù della necessaria elaborazione di .nuove teo- 
rie didattiche, è quello di trasferire le esi- 
genze che si impongono s u l  piano legislativo. 

A suo avviso la dimensione comunale, nel- 
la maggioranza dei casi appare insufficiente. 
La realta ha già fatto giustizia degli anacro- 
nistici confini territoriali, superati da for,me 
associative consortili tra comuni diversi, an- 
ticipando il concetto di distretto scolastico, ri- 
ferito a comiprensori omogenei, dal punto di 
vista sociale ed economico in ‘senso lato. La 
formazione di consorzi di comuni ,per la scuo- 
la secondaria appare, a suo avviso, il modo 
pii1 corretto per impostare la risoluzione del 
problema del settore. Appare infatti più age- 
vole risolvere la questione del reperirmento 
di aree in posizione idonea e quantitativa,men- 
te sufficiente ,per il settore. Da questa imposta- 
zione generale appare chiaro che \si dovrebbe 
affidare, con tutti i controlli del caso, agli or- 
gmismi demomkici !’incarico di recepire e 
trasferire i.n progettazioni le i,stanze del caso. 

Altra soluzione è che si promuovano, al 
livello comprensoriale, consorzi aperti a tut- 
ti gli specialisti che abbiano’ anche le fun- 
zioni di promuovere il dibattito su temi di tale 
i mport.anza. 

Quanto all’edilizia universitaria, dopo aver 
premesso che in linea di principio non si può 
non riconoscere validità a tutte le istanze che 
chiedono lo stralcio dal disegno di legge in 
esame della parte che riguarda tale settore, B 
dell’opinione che sarebbe auspicabile un mag- 
gior collegamento tra la riforma generale del- 
l’università e la legge che regola i finanzia- 
menti e le procedure per le costruzioni di nuo- 
ve sedi, in quanto i due aspetti della riforma 
e del rinnovamento delle strutture edilizie 
debbono essere contestuali, essendo il secondo 
condizione indispensabile del primo. 

I3 inoltre indispensabile che gli organi del- 
la programmazione edilizia universitaria evi- 
tino l’elefantiasi burocratica per legarsi strut- 
turalmente con la politica di programmazio- 
ne economica delle singole regioni in cui ven- 
gono ad operare e quindi tengano conto della 
effettiva percezione dei bisogni e delle passi- 
bili strozaature dello sviluppo socio-econo- 
mico. 

I1 reale fabbisogno di quadri che l’univer- 
sità dovrebbe esprimere B già conosciuta tan- 
to che sembrerebbe opportuno che venisse as- 

. -  
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sunta dal Parlamento la responsabilitk della 
definizione del numero dei lauseati necessari 
per ciascun settore disciplinare, tenendo conto 
del prevedibile fabbisogno di sviluppi di certi 
rami produttivi. In luogo della tendenza ad 
incrementare comunque o a distribuire nuove 
sedi universitarie, secondo presunti schemi 
di perequazione geografica, si dovrebbe assu- 
mere una decisa intenzione a concentrare gli 
investimenti con diversa destinazione di spesa 
secondo la situazione, il momento e l’occa- 
sione per un massimo di produttività globale. 

I1 deputato Racchetti, dopo aver espresso 
in via preliminare il propsio giudizio posi- 
tivo sulle finalita del disegno di legge in 
esame, concorda con la tesi di adottare un  
sistema misto di intervento nel settore. Chie- 
de quindi alcune delucidazioni ;ul cnterio 
dell’utilizzazione dei fondi predisposti per i 
posti-alunno; sulla opportunità di snellire le 
procedure che s’intendono adottare; sull’in- 
terpretazione esatta da dare al terzo comma 
dell’articolo 12; sulla necessità di sanare gli 
squilibri che nel settore esistono fra nord 
e sud; nonche sulla opportunitA di provve- 
dere anche ad aiutare le libere università, 
che tanto apposto hanno dato alla ricerca 
scientifica. 

Dopo interventi dei deputati Finocchiaro, 
Calvetti, Codignola, Rampa e del Presidente 
Alessandrini, il Presidente Ermini rinvia ad 
altra seduta il seguito dell’esame dei provve- 
dimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,45. 

AFFARI INTERNI (II) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 1967, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente SULLO. - Intesviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Ga- 
spari. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatore MARCHISIO : (( Disposizioni per 
confesniare la competenza dei comuni sugli 
attraversamenti degli abitati II (Approvata 
dalla I Conzmissione permanente  del Senato)  
(3484). 

11 Presidente dà lettura del seguente pa- 
rere della HX Commissione: 

(1 Parere favorevole, pus rilevando che po- 
tsebbe epalmente provvedersi in materia sen- 
za far ricorso ad apposita legge 11. 

Successivamente il Relatore Simonacci ri- 
ferisce favorevolmente sulla proposta di leg- 
ge e fa rilevare che l’osservazione della IX 
Commissione circa la possibilità di provvede- 
re in materia senza far ricorso ad apposita 
legge è da accogliersi in linea di principio, 
secondo un orientamento gik espresso dalla 
Coniniissione interni per casi analoghi. Nel 
caso specifico ritiene però che le difficolta in- 
terpretative non possano essere superate se 
non attraverso una chiara legge. 

Si associano alle considerazioni del Relato- 
re con argomenti integrativi i deputati Mau- 
lini, Mattarelli e Cattaneo Petrini. 

Dopo una dichiarazione del Sottosegreta- 
rio di Stato Gaspari, favorevole all’approvn- 
zione, la Commissione approva senza emen- 
damenti i due articoli e quindi, a scrutinio 
segreto, la proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALTJE 10;05. 

IN SEDE REFERENTE. 

‘GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 1966, ORE 10.,05. - P f e -  
sidenza del Presi,dente SULLO. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Variazioni ‘al bilancio dello Stato ed a 
quelli .di Amministrazioni autono,me per l’an- 
no finanzi.a.rio 1966 II (Terzo ,provvedimen t3) 
(Pnrere alla V Com.miss.L‘one) (3692). 

I ,d.eputati Gagliardi, ,rel.atore per l’interno 
e Servadei, relatore per il turismo e lo spet- 
taaol’o, ,illustr.ano 1.a portata dellle variazioni. 

Dopo interventi del deputato Pagliarani (i l  
quale manifesta un’opposizione di principio 
al sistema del ricorso frequente alle note di 
variazioni e muove un rilievo sul capito- 
lo 2487, che non avrebbe bisogno di integra- 
zioni se tutta l’addizionale ECA fosse effetti- 
vamente destinata a tale scopo), del deputato 
Mattarelli (il quale non concorda con i rilievi 
del deputato Pagharani) e del Sottosegretario 
Gaspari, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole. 

SULL’QRDINE DEI LAVORI 

I1 Presidente comunica che sciogliendo una 
precedente riserva ha chiamato a far parte 
del Comitato ristretto per l’esame delle pro- 
poste di legge Terranova ed altri: Norme per 
favorire la ripresa del teatro lirico e del 
concertismo (1910); Alatri ed altri : Ordina- 
mento degli enti autonomi lirico-sinfonici e 
finanziamento delle attivi% musicali (3488) ; 
i deputati : Alatri, Cattaneo Betrini Gianniwe, 
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Gagliardi, Galluzzi Vittorio, Greppi, Lami, 
Manco, Semeraro, Sullo, Viviani Luciana, 
Zincone. 

I1 deputato Gagliardi, considerato che in 
altra Commissione è stata prospettata la ri- 
chiesta di esame in sede primaria (unitamente 
alla IX Commissione) del disegno di legge 
n.  3369, avanza proposta motivata che la Com- 
missione rivendichi la propria competenza 
primaria nel caso che tale richiesta fosse ac- 
colta; esprime inoltre l’avviso che in ogni 
caso la competenza primaria della Commis- 
sione debba essere rivendicata per l’esame 
del disegno di legge n. 3774, sulla nuova 
disciplina della materia urbanistica, avendo 
esso stretta attinenza con le autonomie locali. 

Dopo intervento del deputato Borsari (il 
quale si dichiara d’accordo sulle proposte del 
deputato Gagliardi) e del Presidente Sullo, il 
quale pur concordando con l’impostazione 
del deputato Gagliardi fa presente che il di- 
segno di legge n. 3774 non è stato ancora 
assegnato per cui la questione potrà even- 
tualmente essere posta al momento giusto, la 
Commissione unanimemente approva la pro- 
posta del deputato Gagliardi relativa al dise- 
gno di legge n.  3669. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

GIUSTIZIA UV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDI 16 FEBBRAIO 1967, ORE 10,20. - PTe- 
sìdenza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

I1 Presidente propone di invertire l’ordine 
del giorno nel senso di esaminare subito le 
proposte di legge nn. 996, 1120, 1231, 1744. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
BASSO ed altri: (( Norme sulla costitu- 

zione e sul funzionamento del Consiglio supe- 
riore della magistratura 2) (996); 

BOZZI ed altri: (C Modificazioni alla leg- 
ge 24 marzo 1958, n. 195, contenente norme 
sulla costituzione e sul funzioamento del Con- 
siglio superiore della magistratura )) (1120) ; 

GUIDI ed altri: C( Modifiche alla legge 
24 marzo 1958, n. 195, relativa alla costitu- 
zione e al funzionamento del Consiglio supe- 
riore della magistratura )) (1231); 

MARTUSCELLI ed altri : (( Modificazioni 
alla legge 24 marzo 1968, n. 195, contenente 
norme sulla costituzione e sul funzionamento 
del Consiglio superiore della magistratura )) 

(1744). 

I1 Presidente annuncia che il Ministro 
Reale, aderendo all’invito rivoltogli, infor- 
merà la Commissione dei punti fondamentali 
concernenti la riforma del Consiglio superiore 
della magistratura. 

I1 Ministro Reale esordisce comunicando 
che lo schema di disegno di legge per la ri- 
forma del Consiglio superiore della magistra- 
tura, B st-ato già diramato ma il Consiglio dei 
Ministri, non ha potuto, a tutt’oggi esaminar- 
lo. Pertanto, quanto egli comunicherà alla 
Commissione va considerato come suo perso- 
nale giudizio sui problemi in discussione. 

Uno degli aspetti che più h.anno interes- 
sato e stanno i,nteressand,o sia la magistratu- 
ra, quanto il mon.do politico, è il problema 
d e l h  elezi,one ,dei componenti il Consiglio su- 
periore .della magistratura e; part,icolarmen- 
te; quello concernente l’elettorato attivo. Ri- 
corda che, in base alla legge vigente, il Con- 
siglio superiore è formato, oltre che dai due 
componenti . di diritto, da sei magistrati di 
cassazione, da quattro magistrati di corte di 
appello e da quattro magistrati di tribunale, 
che vengono nominati attraverso elezioni di- 
stinte che si svolgono nell’ambito delle rispel- 
tive categorie dei magistrati. Ricorda le criti- 
che che sono state mosse a questa procedura 
elettorale in quanto il disposto costituzionale, 
in tal modo, non sarebbe pienamente rispetta- 
to. Pertanto, sono stati proposti vari. sistemi 
per far sì che le elezioni dei componenti il 
Consiglio superiore della magistratura realiz- 
zassero o si avvi~cinassero i l  più possibile al 
dettato costituzionale avendo però, d’altro 
lato, presente anche la necessità di alcune ga- 
ranzie per la designazione dei candidati. 

Utilizzando i vari suggerimenti .si potrebbe 
raggiungere l’obiettivo di rispettare tutte le 
esigenze che il problema pone con un siste- 
ma di questo tipo: cifascuna categoria dei 
magistrati (cassazione, corte di appello e tyi- 
bunale), coli votazioni distinte dovrebbe indi.- 
care una rosa di nomi di magistrati apparte- 
nenti alla rispettiva categoria. Tutte queste 
rose di nomi verrebbero, poi, sottoposte alla 
votazione di tutti i magistrati che formereb- 
bero un unico collegio. I magistrati che pren- 
deranno parte a questa votazione nel collegio 
unico voteranno per il numero degli eligendi , 
per ogni categoria scegliendo nelle rose pre- 
delerminate con PacoltB, tuttavia, di eleggere, 

‘ per una parte, magistrati non compresi nelle 
predette rose ma appartenenti alla rispettiva 
categoria. 

La rosa per ciascuna categoria dovrebbe 
essere formata da un numero doppio di no- 
minativi rispetto ai posti da coprire. Pensa 
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che con questo sistema, sia pure empirico, il 
problema elettorale potrebbe essere risolto in 
modo soddisfacente. 

Un altro problema importante concerne 
la autonomia finanziaria del Consiglio supe- 
riore della magistratura per cui la spesa per 
i magistrati verrebbe depennata dallo stato 
di ppevisione del Ministero di grazia e giu- 
stizia, per passare direttamente alla gestione 
del Consiglio superiore della magist.ratura che 
avrebbe, conseguentemente, una maggiore 
flessibilità nelle scelte ed una maggiore liber- 
tà da controlli. 

Un altro punto concerne la nomina dei ma- 
gistrati direttivi che, attualmente, avviene at- 
traverso il I( concerto )) fra il Consiglio supe- 
riore della magistratura ed il Ministro. Espo- 
ne analiticamente le modalità con cui questo 
(( concerto )) si attua per sottolineare come le 
proposte di nomina formulate in prima istan- 
za dal Consiglio ‘superiore della magistratura, 
vengano vagliate da un apposito Comitato 
dello stesso Consiglio superiore e, successiva- 
mente sottoposte al parere del Ministro di 
grazia e giustizia. Quindi le designazioni sulle 
quali ci sia il parere conforme del Ministero, 
vengono ripresentate al Consiglio superiore 
della ,magistratura in adunanza plenaria; che 
può andare anche di diverso avviso, respin- 
gendo le proposte stesse. 

Osserva che questo sistema è stato criticato 
in quanto darebbe dei poteri all’esecutivo 
nelle decisioni del Consiglio .superiore della 
magistratura. Sotto un certo aspetto l’obiezio- 
n,e potrebbe anche avere una certa validità 
però, è anche vero, che il Ministro, per ap- 
posita norma della Costituzione, è responsa- 
bile di fronte al Parlzmento dell’organizzazio- 
ne e del funzionamento dei servizi relativi al- 
la giustizia e, dato che dai magistrati che co- 
prono i posti direttivi della magistratura di- 
pende in massima parte il funzionamento e 
la organizzazione dei servizi della giustizia, 
gli sembra che sia necessario riconoscere al 
Ministro un minimo di poteri in materia. 

Passa, poi, ad esaminare la questione dei 
reclami avverso le d,ecisioni del Consiglio su- 
periore della magistratura e ne sottolinea la 
importanza e la gravità. Riteneva che questo 
problema potesse essere risolto nell’ambito 
dello stesso Consiglio superiore della magi- 
stratura, senza reclami (( esterni n .  

Attualmente, le decisioni del Consiglio su- 
periore della magistratura sullo slulus dei ma- 
gistrati vengono impugnate di fronte al Con- 
siglio di Stato. mentre auelle che concernono 
l’aspetto disciplinare sino portate all’esame 

Ricorda che, secondo la tesi sostenuta dal- 
la avvocatura dello Stato, il Consiglio di Sta- 
;o, adito in sede di ricorso avverso la decisio- 
ne di carattere amministrativa del Consiglio 
superiore della magistratura, dovrebbe limi- 
tare il proprio sindacato solo ai meri vizi 
del decreto senza poter entrare nel merito del- 
la decisione. I1 Consiglio di Stato, invece, ha 
ritenuto di poter entrare sempre in sedei di 
controllo di legittimità, nel merito del provve- 
dimento e sembra che le Sezioni unite di cas- 
sazione, cui era (stato proposto ricorso per di- 
fetto di giurisdizione, interpretino la legge 
conformemente alla decisione del Consiglio 
di Stato ma, non escludendo l’ipotesi che la 
legge stessa (sia costituzionalmmente illegittima, 
hanno rinviato la questione alla Corte costi- 
tuzionale che non ha ancora deciso. 

Per quanto concerne i provvedimenti di- 
sciplinari, a parte la opportunità di escludere 
dall’apposita commissione di disciplina del 
Consiglio superiore il primo presidente della 
cassazione (per evitare che nel successivo giu- 
dizio di reclamo. divenga giudice su una de- 
cisione cui ha partecipato), prospetta la pos- 
sibili tà che, nell’interno dello stesso Consiglio 
superiore della magistratura, sia creato un 
secondo grado di giudizio, in sede di appello, 
e, cioè il Consiglio superiore in adunanza ple- 
naria dovrebbe decidere su i reclami avverso 
le decisioni della commissione disciplinare. 

Fa osservare, però, che in base agli artico- 
li 24 e 111 della Costituzione, rimane sempre 
aperto il problema del diritto dell’interessato 
a ricorrere alla magistratura avverso queste 
decisioni. 

Gli sembra che questi argomenti possano 
essere i più interessanti ‘per una approfondita 
meditazione da parte della Commissione. 

I1 Presidente ringrazia il Ministro per le 
informazioni fornite, e sot.topone alla Com- 
missione se sia il caso di attendere per alcun 
tempo la presentazione dell’annunciato dise- 
gno di legge prima di riprendere l’esame del- 
la materia, oppure se convenga procedere. 

11 deputato Manuironi esprime il parere di 
attendere la presentazione del disegno di leg- 
ge: mentre il deputato Guidi, anche a nome 
del gruppo comunista, dichiara di essere con- 
trario a qualsiasi proposta di rinvio, dato che 
gli sembra urgente considerare soprattutto lo 
aspetto della riforma dell’elettorato, in quan- 
to, entro il mese di ottobre, si dovrà provve- 
dere al rinnovo dei componenti del Consiglio 
superiore. Gli sembra che, proprio la persi- 
stenza con cui ha chiesto alla Presidenza del- 

1 

la Commissione di porre all’ordine del giorno 
le varie proposte di legge di iniziativa parla- 
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iiientare, abbia servito da stiniolo al Gover- 
no, e ritiene pertanto, necessario che si pro- 
segua per questa strada. 

I1 deputato Amatucci; dopo aver dato atto 
al Ministro Reale delle informazioni fornite, 
propone che la Commissione scelga, tra i vari 
argomenti proposti, quelli più urgenti in 
modo da trattare la materia attraverso una 
scelta di  priorità. 

11 deputato Cacciatore aderirebbe alla pro- 
posta di attendere la presentazione del dise- 
gno di legge ma, non potendo prevedere quan- 
do questo provvedimento perverrà alla Com- 
missione, sottolinea la necessità di stralciare 
dagli altri argomenti la riforma elettorale e 
di procedere nell’esame di questo specifico ar- 
gomento. 

I1 deputato Romeo osserva che, prima di 
affrontare l’esame di particolari aspetti quasi 
strumentali, converrebbe esaminare a fondo 
la natura del Consiglio superiore della magi- 
stratura e, dopo averlo perfettamente definito 
ed inquadrato nella sistematica degli organi 
massimi dello Stat.0, scendere all’esame dei 
vari punti proposti all’attenzione della Com- 
missione dall’in tewento del M.inistro Reale. 

Il deputato Riccio, partendo da!!a premes- 
sa che nel mese di ottobre si dovrà rinnovare 
i 1 Consiglio superiore della magistratura, chie- 
de il rinvio massimo di un mese per i l  pro- 
sieguo della discussione confidando che, in 
questo frattempo il disegno di legge sia pre- 
sent.ato alla Camera; in caso contrario la Com- 
missione proseguir& i propri lavori sulla base 
delle pvoposte esistenti. ’ 

I1 deputato Cariota Ferrara auspica che il 
disegno di legge sia presentato quanto prima 
possibile e ritiene che una ordinata discussio- 
ne posluli la presentazione di questo provve- 
dimento. 

I1 deputato Breganze, a sua volta, esprime 
il parere che convenga differire il seguito 
dell’esame di quindici giorni per evitare che 
il fattore tempo venga ad incidere negativa- 
niente sui lavori della Commissione in rela- 
zione alle prossime elezioni del mese di otto- 
bre del Consiglio superiore della magistra- 
tura. Anche se tentato dall’idea di un esame 
globale della materia, pensa che sia, pratica- 
mente, utile affrontare il problema della ele- 
zione del Consiglio superiore. 

Ad analoghe conclusioni giunge il relatore 
Martuscelli, sottolineando che B indispensa- 
bile che il Parlamento tenga presente la sca- 
denza del rinnovo del Consiglio superiore 
della magistratura per cui è necessario predi- 
sporre tempestivamente una adeguata legge 
per la riforma elettorale di questo organo. 

I1 Presidente, quindi, concludendo la di- 
scussione, rinvia il seguito dell’esame a quin- 
dici giorni: e chiede che ogni gruppo voglia 
tempestivamente designare i deputati che 
prenderanno parte alla discussione in modo 
da evitare accavallamenti o duplicati di in- 
terventi. 

DISEGNO DI LEGGE: 
c( Modifiche ed integrazioni alla legge 

urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 )) (3669) 
(Parere alla I X  Commissione). 

La Commissione prosegue nell’esame per 
il parere; interviene il deputato Cariota 
Ferrara il quale osserva che B indispensabile 
una disciplina del settore per un moderno 
ed ordinato insediamento urbanistico, in rife- 
rimento alle scelte operate dai piani, ma sen- 
za ledere la libera iniziativa e la proprietà 
privata delle aree. Osservato che vanno rispet- 
tate le esigenze di certezza del diritto, richia- 
ma l’attenzione della Commissione sul tratta- 
mento fatto alle autonomie locali nonché sul- 
l’aspetto costituzionale di questo disegno di 
legge che, nel suo articolo 17, adombra una 
delega, di potere all’esecutivo. 

All’articolo 1 osserva che la attività sosti- 
tutiva del Ministero nella stesura dei piani 
regolatori da parte dei comuni, non può por- 
tare ad una immediata iscrizione della spesa 
sul bilancio del comune, e propone che sia 
lo stesso Ministero dei lavori pubblici ad an- 
ticiparla salvo rimborso successivo. All’artico- 
lo 2 nota che i poteri affidati al Ministero di 
introdurre d’ufficio delle modifiche al piano 
sono troppo estesi. All’articolo 4 propone di 
elevare a trenta giorni i termini concessi ai 
privati per le opposizioni. All’articolo 5 pro- 
pone la soppressione dell’ultimo comma ed 
una modifica al penultimo comma, in quanto 
la dotazione di servizi o spazi pubblici dipen- 
de da una valutazione di merito fatta sul luo- 
go anche in relazione alle possibilith finanzia- 
rie dei comuni. 

Passa ad esaminare l’articolo 6 e ritiene 
necessaria la eliminazione del riferimento alle 
norme del regolamento edilizio in quanto la 
interpretazione di queste norme B molte volte 
controversa e può essere raggiunta solo attra- 
verso un contatto diretto con l’amministrazio- 
ne comunale. Esamina, quindi, gli articoli 7, 
8; 13; 15 e 17 puiitualizzando alcune specifiche 
si tuazioni. 

Prende, quindi, la parola il deputato Gui- 
di il quale a nome del gruppo comunista; 
precisa che la sua parte politica sostiene 
la necessità di un rapido e conclusivo esame 



del disegno di legge e, per ciò, si dichiara con- 
trario ad un eventuale suggerimento di rin- 
vio alla Assemblea del disegno di legge in 
esame, in quanto si perderebbe troppo tempo. 
Sost,iene che in ogni caso il disegno di legge 
debba essere esaminato dalla sola Commis- 
sione lavori pubblici in sede legislativa. 

Prende la parola il deputato Bosisio che, 
soffermandosi sull’ultimo comma dell’artico- 
lo 13, fa notare una carenza nella tutela degli 
interessi del privato cittadino e, all’articolo 6, 
secondo conima, rileva la mancanza della pre- 
visione della notifica del provvedimento di 
sospensione o di demolizione dell’opera al co- 
struttore che, invece, è tenuto solidalmente 
~.esponsabile con il committente ed il direttore 
dei lavori in forza all’ultimo conima dello stes- 
so articolo. 

Il deputato Reggiani, andando di contra- 
rio avviso a quanto esposto dal deputato Lu- 
cifredi nella precedente seduta, sostiene il 
mantenimento del primo comma dell’artico- 
lo 17 proponendo, però, l’inserimento di una 
norma con cui sia prevista la facolth del prov- 
veditore alle opere pubbliche di derogare, VOI- 
La per volta, alle norme contenute nel predelto 
coninia. 

I1 deputato Breganze osserva ch’e, anche 
egli le la sua Iparte pl i t ica ,  hmno interesse 
che il disegno d i  legge abhk  un c,orso rapido 
data l’importanza della materia; però, con- 
temporaneamente, ritiene che la ampia di- 
scussione che esso ha comportato in sede di 
parere davanti al!a Cornmissioiie, esprima la 
volontb di tutti di concorrere alla migliore 
formu.lazione delle singole norme. 

Pren,dNe, quindi, le parola il deputato Hi- 
santis, il quale ,mette partkolarmente in evi- 
denza le differenzi.azioni che intercorrono tra 

’ la legge del 10 febbraio 1962, n. 57 che detta 
n o m e  per la edilizia nel1.e zone sismische, so- 
prattutto in relazione .alle sanzioni ivi pre- 
viste. Fa notare che n,ella citata legge: le in- 
frazioni sono state configur,ate come delitto 
per cui si è (avuta la specificazione della pena 
con la multe e la reclusione, mentre nel dise- 
gno di legge in esame, le sanzioni penali sono 
st.ate configurate come semplici contravven- 
zioni. Ricorda, poi; che per la legge del 1962 
i provvedimenti di sospensione o di demoli- 
aiune degli ininiobili sono presi dall’ingegne- 
re capo del geni(, civile in caso di urgenza? 
ma la materia è di conipetenza clell’autoritb 
giudiziaria. Pensa che nell’attiiale disegno di 
legge, anche 1,er non cveare disnrnionie nel 
sisleina. vatPari~~ recepjilc cfueste nov111e. 

In merito alle esecuzioni cl’ufficicj del l j h -  

no regolahore chiede se la spesa che viene 

accollata al comune da parte del Ministero, 
possa trovar posto fra quelle obbligatorie. 

I1 Presidente, quindi: dA atto della am- 
piezza dell’esame svolto, ed esprinie l’avviso 
che la Commissione debba tener conto dei li- 
miti nei quali essa è chiamata a dare i l  pro- 
prio parere, che è sempre di carattere tecnico 
giuridico e, pur apprezzando la diligenza non 
ritiene che si possano invadere i, limiti di com- 
petenza della Commissione di merito. Gli seni- 
hra che non sempre sia stata con esattezza 
invocata la lesione del principio della certez- 
za del diritto, che non crede si riscontri nel’ 
disegno di legge, in quanto le norme appaiono 
di chiara interpretazione e che il problema 
della difesa delle autonomie locali vada collo- 
cato nella più ampi.a visione della azione de- 
lo Stato. Secondo questa concezione l’autono- 
mia locale, nel provvedimento, sembra esalta- 
ta anziché mortificata, tenulo conto dell’azio- 
ne sussidiaria dello Stato in caso di inadem- 
pienza nonché del principio fondamentale di- 
retto ad evitare difforniitk di trattamento. 

Rinvia, quindi il seguito dell’esame ad al- 
tra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

FINANZE E TESORO (VI) 

G r o v ~ u i  16 FEBBRAIO 1967, ORE 10,lO. - l’re- 
sidenze del Vicepresidente SCRICCIOLO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Valsecchi 

Il Vice Presidente Scricciolo informa i 
Coniniissari dell’indisposizione occorsa al Pre- 
sidente Vicentini ricoverato in clinica. A nome 
della Comniissioiie invierb al Presidente un 
telegramma di augurio di completo rjstabili- 
mento e di auspicio per uii rapido ritorno alla 
Presidenza della Commissione. 

I deputati Minio, Botta, Zugno, Silvestri 
si associano, a nome dei rispettivi Gruppi, alle 
parole del Vice Presidente. 

11 Vice Presidente Scricciolo rinvia quiridi 
i provvedimenti all’ordine del giorno a data. 
da destinarsi. 

. 

L A  SEDUTA TER3.iIS.4 ALLE 10,20. 

PNDUSTWHA (XII) 
i 

IS SEDE LEGISLATIVA. 
I 
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DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Disciplina del rapporto di lavoro’del 
personale estraneo all’Xmministrazione dello 
Stato assunto dal Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’arligianato per il completa- 
mento e aggiornamento della Carta geologica 
d’Italia, ai sensi della legge 3 gennaio 1960, 
n. 15 )I (3579) (Approuato dalla 1S Conamzs- 
sione permunente  del Senato) .  

La Commissione passa alla discussione de- 
gli articoli. 

L’articolo primo viene approvato senza mo- 
dificazioni nel testo gi& approvato dal Senato. 

All’articolo 2, dopo breve discussione, cui 
partecipano il deputato Righetti, il Relatore 
Mussa Ivaldi Vercelli ed il Sottosegretario 
Picardi, la Commissione approva la seguente 
nuova formulazione, proposta dal rappresen- 
tante del.Governo sulla base di un precedente 
emendamento dei deputati Righetti, Mussa 
Ivaldi Vercelli e Bastianelli diretto a prescin- 
dere - per il personale assunto a norma della 
legge 3 gennaio 1960, n. 15 - dai limiti di 
etii per la partecipazione ai concorsi nel Corpo 
delle miniere, e che nell’inciso (1 entro il 31 
dicembre 1966 )) tiene anche conto delle preoc- 
cupazioni espresse nella precedente seduta dal 
deputato Merenda : 

ART. 2. 

(1 I geologi e i tecnici specializzati menzio- 
nati nel precedente articolo, le cui prestazioni 
siano state utilizzate entro il 31 dicembre 1966, 
possono partecipare ai concorsi nei ruoli dei 
Corpo ‘delle miniere banditi dal Ministero del- 
l’industria, del commercio e dell’artigianato, 
senza limiti di età, sino al 30 giugno 1970 )).. 

La Commissione, dopo aver approvato sen- 
za modificazioni l’articolo 3, vota a scrutinio 
segreto nel suo complesso ed approva il di- 
segno di legge n. 3579. 

SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE REPERENTE. 

GIOVED~ 16 FEBBRAIO 1967, ORE 10. - Pre- 
sidenzw del Presidente GIOLITTI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’industria 
ed il commercio, Picardi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
CERVONE e LETTIERI: (( Norme per la ven- 

dita al pubblico degli alimenti surgelati 
(3052). 

Su proposta del relatore Girardin. la Com- 
missione delibera, all’unanimità e col con- 
senso del Governo, di chiedere il trasferimen- 
to in sede legislativa della proposta di legge. 

rA,t SEDUTA TERNINA ALLE 10,5. 

CONVOCAZIONI 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Veiierdi 17 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Istituzione di una sezione distaccata della 
Corte di appello di Napoli con sede in Cam- 
pobasso e della Corte di assise di Campo- 
basso (1968) - Relatore: Breganze - (Pa-  
rere della V Commissione).  

Discussione dei disegni d i  legge: 
Aumento dello stanziamento previsto dal- 

l’articolo 16, n. 3, della legge 16 luglio 2962, 
n. 922, per le spese di ufficio dei tribunali e 
delle preture (3703) - Relatore : Martuscelli 
- (Parere della V Commissione) ; 

Aumento dello stanziamento previsto dalla 
legge 15 febbraio 1957, n. 26, e 18 febbraio 
1963, n. 208, per la concessione di contributi 
integrativi dello Stato per i servizi dei locali 
giudiziari (3704) - Relatore : Martuscelli 
- (Parere della V Commissione).  

Seguito delln discussione della proposta 
di  legge: 

CACCIATORE ed altri: Modifica degli arti- 
coli 2748, 2751, 2755, 2770, 2776, 2778 c! 2780 
del Codice civile (1267) - Relatore: Pennac- 
chini - (Parere della X l l l  Commissione).  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO’ COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 2/,.30. 


